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L’approccio al rischio, legalità e 
principi di corretta amministrazione,

i flussi informativi, 
la gestione risk approach
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NICOLETTA PARACCHINI



� Panoramica sull’approccio al rischio

� Le Norme di comportamento del collegio 
sindacale nelle società non quotate 2015

� La gestione risk approach nell’azienda 
ed il ruolo del collegio sindacale
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OUTLINE
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“In un mondo statico, dove 
non c’è possibilità di 

cambiamento, la parola 
rischio sarebbe superflua”

(G.N. Crockford)
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RISCHIO         PERICOLO



� Società quotate ed enti vigilati

� D.Lgs 231/2001

� Riforma Diritto Soc, D.lgs 6/2003, artt. 2381 e 2403

� D.Lgs 32/2007, art. 2428

� D.Lgs 39/2010

� Regime dell’adempimento collaborativo

� Norme di Comportamento

IL RISK APPROACH 
NELLA NOSTRA NORMATIVA
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Ereditano l’approccio al rischio, 
ma modificano nella sostanza 

il metodo e 
gli strumenti 

per lo svolgimento dell’incarico del 
collegio sindacale

Le NORME 2015
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Il collegio sindacale
all’apice della catena dei 

controlli
� ATTIVITÀ DI VIGILANZA

� PIANIFICAZIONE DELLA PROPRIA ATTIVITÀ  ATTRAVERSO LA 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

� UTILIZZO ANCHE DI METODI DI CAMPIONAMENTO

� FLUSSI INFORMATIVI E NON SOLO VERIFICA DOCUMENTALE

� VALUTAZIONE EX ANTE E NON SOLO EX POST

� AZIONI CORRETTIVE SULL’ORGANIZZAZIONE E PROCEDURE
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA
FLUSSI INFORMATIVI

� Partecipazione riunioni organi sociali
� Scambia informazioni con:

- Organo amministrativo
- Organi controllo società controllate
- Revisore legale

� Acquisizione informazioni da:
- AD
- Audit Interno
- Funzioni aziendali 

� Attività ispettive e di controllo
� Profilo società, attività aziendale e 

ambito normativo
PIANIFICA LA SUA ATTIVITA’
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FINALITÀ DELL’ATTIVITA’ 
DI VIGILANZA

� Valutare l’adeguatezza del sistema di 

identificazione, misurazione, gestione e 

monitoraggio dei rischi aziendali in essere

� Verificare l’adeguata applicazione delle 

azioni correttive ritenute idonee per ridurre i 

rischi aziendali al livello accettabile
10



VIGILANZA 
SULL’OSSERVANZA DELLA LEGGE 

E DELLO STATUTO

Conformità degli atti sociali e delle 

deliberazioni degli organi sociali alle leggi 

ed alle disposizioni statutarie
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ATTIVITÀ

Valutare 
adeguatezza di 

metodi, 
procedure e 

strumenti capaci 
di garantire la 
COMPLIANCE

Valutare 
adeguatezza di 

metodi, 
procedure e 

strumenti capaci 
di garantire la 
COMPLIANCE

Convocazione, 
formazione  e 

deliberazioni CDA, 
Comitati e 
Assemblee

Convocazione, 
formazione  e 

deliberazioni CDA, 
Comitati e 
Assemblee

Requisiti per 
approvazione 

bilancio nei 180gg

Requisiti per 
approvazione 

bilancio nei 180gg

Svolgimento 
riunioni ed 

Esecuzione 
delibere

Svolgimento 
riunioni ed 

Esecuzione 
delibere

Monitoraggio dei 
rischi di 

inosservanza della 
normativa

Monitoraggio dei 
rischi di 

inosservanza della 
normativa

Attraverso revisore 
legale: corretta 

tenuta libri, 
adempimenti 

fiscali, contributivi, 
antiriciclaggio

Attraverso revisore 
legale: corretta 

tenuta libri, 
adempimenti 

fiscali, contributivi, 
antiriciclaggio

Organismo di 
Vigilanza

Organismo di 
Vigilanza
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VIGILANZA 
SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI 
CORRETTA AMMINISTRAZIONE

Correttezza processo decisionale

Legittimità delle scelte
� Corretta informazione, ragionevolezza, congruenti e 

compatibili con risorse e patrimonio

� Consapevolezza rischiosità ed effetti delle decisioni assunte
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RACCOMANDAZIONE  COMMISSIONE   
EUROPEA 25.11.2011 – COM 681

“A RENEWED STRATEGY FOR CORPORATE 
SOCIAL RESPONSABILITY”

People

PlanetProfit

Gestione Risk Approach

Rischi                                    Opportunità

Compliance formale - Compliance sostanziale
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Risk approach 
da semplice pratica a vera e propria 

“cultura”

Commercialisti ed Imprese

A che punto sono?
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9.000 Aziende contattate
701 Aziende hanno risposto
329 47% percepisce il rischio come evento da evitare
225 32% percepisce i rischi come opportunità

ma solo

259 37% adottano tecniche di gestione del rischio
e di queste il 52% le adotta in modo 

solo formale

Indagine sul RM del 
Politecnico di Milano 

(sull’anno anno 2013)
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RISK APPROACH 

Approccio al rischio dovrebbe essere

- Sistematico

- Formalizzato

- Proporzionale
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SENSIBILIZZAZIONE
AL RISK APPROACH

Problema Rischio

Passato Futuro

Impatto Si è già realizzato Potrà realizzarsi

Misura Correttiva Preventiva

Strategia Tattica Strategica

Orizzonte Breve Lungo
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SENSIBILIZZAZIONE
AL RISK APPROACH

Un cattivo imprenditore, 
gestisce i problemi

Un buon imprenditore, 
gestisce il rischio
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L’ATTITUDINE AL RISCHIO

Risk capacity

Risk appetite

Risk tolerance

Risk profile
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MISURA DEL RISCHIO

Probabilità 
(che l’evento minaccioso si verifichi)

*

Impatto
(variabili di costi, tempo, qualità e performance)
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PROCESSO DI RM

si articola nelle seguenti fasi:

� Analisi generale per l’identificazione del rischio

� Rilevazione e valutazione del rischio

� Gestione del rischio e misure preventive

� Monitoraggio e controllo 

� Comunicazione e formazione
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FASE PRELIMINARE

Analizzare e conoscere l’impresa

• il suo settore di attività

• le normative particolari

• flussi in entrata ed in uscita

• la sua organizzazione 
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RISK ASSESSMENT

Interviste

• Obiettivo 

• Collaborazione

• Trasparenza e buona fede

• Riservatezza
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FEED BACK 

Con l’organo amministrativo

• Analizzare i risultati delle interviste

• Sensibilizzazione

• Presidi 

• Monitoraggio
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